
 

 

 

 
Ragazzi, il vangelo di oggi ci presenta il primo spoiler della storia.  

Ecco perché: i discepoli sono chiusi in una stanza, finestre e porte chiuse, hanno una fifa enorme! Ma, 

all'improvviso, senza che nessuno abbia suonato il citofono Gesù appare in mezzo a loro. Non è un filtro di 

TikTok e non è un errore di connessione. È proprio Lui!  

Ecco le tre parole chiave per entrare anche noi nel cenacolo con Gesù… 

 

 

Tommaso è assente e, al suo rientro, fa fatica a credere alle parole dei suoi 

amici: il suo cuore è rimasto bloccato a quel giorno, al dolore della morte di 

Gesù. Tommaso è quello che vuole toccare le ferite dei chiodi per potersi fidare davvero. E sapete la cosa 

più bella? Gesù lo accontenta! Non nasconde le sue ferite, ma le mostra e, davanti a Lui, Tommaso fa la 

sua grande professione di fede: «Mio Signore e mio Dio!». Il cuore di Tommaso è cambiato, ed è lo stesso 

cambiamento che Gesù offre anche a noi nel Sacramento della Confessione. Vedete, ragazzi, anche noi, 

proprio come Tommaso, siamo spesso pieni di dubbi e di ferite che vorremmo tenere nascoste. Ma Gesù ci 

insegna che quelle cicatrici e quei dubbi non sono una vergogna: diventano la nostra possibilità di crescita, 

se accettiamo di affrontare tutto lasciandoci perdonare e imparando, a nostra volta, a perdonare. 

 

Gesù sceglie di tornare dai suoi apostoli in un momento speciale: nel Cenacolo, durante 

la cena. Non si presenta a mani vuote, ma porta con sé il dono della Pace, dice "Pace a voi": 

un augurio, un gesto d'amore capace di far cessare ogni tormento dal loro cuore. Ragazzi, la cena gioca 

nella vita di Gesù e nella nostra un ruolo importante; infatti Gesù durante l’ultima cena istituisce il 

sacramento dell’Eucaristia! Gesù, con il dono del Pane dell’Eucaristia, entra in noi per riavviare tutto: 

non serve a nulla restare bloccati dai sensi di colpa come era successo agli apostoli, serve solo lasciarsi 

raggiungere dalla Sua pace per ripartire insieme, più forti e luminosi di prima. 

 

"Gesù dice: “Beati quelli che non hanno visto e hanno creduto". È un invito 

a fidarsi oltre ogni dubbio. Ragazzi, non serve vedere Gesù fisicamente per 

sapere che sta camminando accanto a noi tra i banchi di scuola o nelle parole dei nostri genitori. Questo 

legame profondo diventa consapevole e maturo proprio nel Sacramento della Cresima. Proprio grazie allo 

Spirito Santo che gli Apostoli, superando ogni paura e dubbio, sono passati dall'essere semplici discepoli a 

diventare testimoni coraggiosi del messaggio di Gesù. Con il Sacramento della Cresima, quella stessa 

forza viene donata a ciascuno di noi: diventando, così, i testimoni di Gesù nel quotidiano della nostra 

vita. 
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